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INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA E LA GIUNTA DELLA REGIONE BASILICATA

VISTO l’articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996 n. 662;

VISTA la delibera CIPE del 21.3.1997 pubblicata nella G.U. n. 105 dell’8 maggio 1997 e modificata con ulteriore deliberazione CIPE 11 novembre 1998, n. 127, pubblicata nella G.U. n. 4 del 7 gennaio 1999;

VISTA la delibera CIPE del 21 aprile 1999, n. 55, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 1999, n. 177;

CONSIDERATO che l’obiettivo di accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito attraverso una più stretta cooperazione tra Governo e Regione Basilicata, in modo da assicurare una coordinata e funzionale programmazione e realizzazione delle molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati;

CONSIDERATO che l’Intesa istituzionale di programma costituisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata che hanno luogo nella Regione Basilicata;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra il Governo e la Giunta della Regione Basilicata gli obiettivi da conseguire nei quali è indispensabile l’azione coordinata degli organismi predetti;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce un impegno tra le parti contraenti per porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità e i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;

CONSIDERATO che, in attuazione della legge 23 dicembre 1996, n. 662, della legge 3 aprile 1997, n. 94, e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è in corso di definizione una nuova ripartizione dei compiti e delle funzioni amministrative tra i diversi livelli istituzionali;

VISTO il Piano Sviluppo Mezzogiorno (PSM) approvato con deliberazione CIPE del 6.8.1999, n.139 pubblicata nella Gazzetta ufficiale n.254 del 28 ottobre del 1999;

CONSIDERATO che l’intesa tra Governo e Regione Basilicata si colloca in una prospettiva di efficace raccordo con il nuovo Programma Operativo Regionale e i Programmi Operativi Nazionali 2000-2006;

CONSIDERATA la ricognizione condotta dal Comitato tecnico bilaterale, come da allegato tecnico, in merito alla situazione economico - sociale della Regione, ai punti di forza e di debolezza del suo modello di sviluppo, allo stato della programmazione regionale e nazionale, al grado di realizzazione degli interventi in attuazione e delle risorse ordinarie, dei fondi destinati specificamente alle aree depresse, delle risorse provenienti dal bilancio comunitario a fini di coesione strutturale e delle connesse risorse nazionali di cofinanziamento destinabili alla realizzazione degli obiettivi dell’Intesa;

CONSIDERATO che con l’Intesa vengono indicati gli Accordi di programma quadro da stipularsi tra il Governo e l’Esecutivo della Regione Basilicata per la definizione:

- delle azioni che le parti, direttamente per quanto di loro competenza, o indirettamente, mediante interventi di indirizzo, vigilanza e controllo, si impegnano a svolgere per accelerare le procedure di realizzazione del programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, rientranti nelle attribuzioni delle diverse articolazioni dei poteri centrali dello Stato e del sistema delle autonomie, di cui dovranno essere specificate le attività e gli interventi da realizzare, i relativi tempi e le relative modalità di attuazione;

- dei soggetti, degli organi responsabili delle procedure di attuazione e di tutti gli strumenti amministrativi che facilitino l’attivazione e la realizzazione degli Accordi di programma quadro, ivi compresi quelli relativi ad autorizzazioni, nulla-osta, permessi, e quant’altro condizioni gli investimenti degli operatori privati;

- del fabbisogno finanziario e della sua articolazione;

- delle procedure e dei soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati;

RICHIAMATI:

· l’Accordo di Programma per l’attuazione del progetto di reindustrializzazione e la realizzazione di un parco tecnologico nell’area della Val Basento, stipulato il 30 dicembre 1987 fra il Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno, il Ministro dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato, il Presidente della Giunta della Regione Basilicata, il Presidente dell’ENI ed il Presidente del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della provincia di Matera, e le successive modifiche ed integrazioni;

· il Protocollo d’Intesa del 7 ottobre 1998 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Presidente della Regione Basilicata, riguardante un piano di interventi che si ritengono determinanti per accelerare lo sviluppo socio - economico delle aree della regione (Val D’Agri), interessate all’estrazione degli idrocarburi, nonché la costituzione di un apposito tavolo di lavoro presso il Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica per il completamento dei programmi di industrializzazione della Val Basento;

· la delibera CIPE del 30 giugno 1999, n. 120, con la quale le risorse non utilizzate nell’ambito del programma di reindustrializzazione dell’Accordo di Programma della Val Basento sono poste a disposizione della presente Intesa;

· il Protocollo d’Intenti del 18 novembre 1998 tra il Presidente della Regione Basilicata e l’Amministratore Delegato dell’ENI S.p.A., avente ad oggetto un insieme di iniziative volte a collocare lo sfruttamento delle risorse petrolifere della Val D’Agri nell’ambito di un processo più generale di crescita economica e sociale dell’area circostante e dell’intera Regione, in un quadro di garantita compatibilità ambientale;

· gli accordi attuativi del Protocollo d’Intenti di cui al punto precedente sottoscritti tra la Regione Basilicata e l’ENI in data 24 giugno 1999 e aventi a oggetto: 1) Programmi regionali per lo sviluppo sostenibile; 2) Sistemi di monitoraggio ambientale; 3) Progetti e interventi di compensazione ambientale; 4) Gestione del sistema di monitoraggio ambientale; 5) Programma regionale di completamento della rete di distribuzione del metano; 6) Osservatorio ambientale;

· il Protocollo d’Intesa del 10 febbraio 1999 tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione Civile, il Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica, la Regione Puglia, la Regione Basilicata, le Ferrovie dello Stato S.p.A. e la Gestione Governativa delle Ferrovie Appulo Lucane, integrativo del Protocollo d’Intenti del 15 maggio 1998, riguardante la “Razionalizzazione e l’efficientamento della linea ferroviaria Matera – Bari, con adeguamento del tracciato F.A.L. a scartamento ordinario e proseguimento della relazione Ferrandina – Matera La Martella”;

VISTI:

· gli orientamenti contenuti nello schema preliminare del Piano Regionale di Sviluppo di cui la Giunta Regionale ha preso atto con delibera n. 404 dell’8 marzo 1999;

· il rapporto interinale della Regione Basilicata, redatto in relazione alla Deliberazione CIPE 22 dicembre 1998, riguardante la programmazione dei Fondi strutturali 2000-2006, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con delibera n. 523 del 15 marzo 1999;

PRESO ATTO degli strumenti di programmazione negoziata locale in atto o previsti sul territorio regionale:

· Contratto d’Area della provincia di Potenza, il cui documento finale è stato firmato a Roma il 19 luglio 1999;

· Patto Territoriale dell’Area Sud della provincia di Potenza, ammesso al finanziamento il 30 gennaio 1999;

· Patto Territoriale di Matera, ammesso al finanziamento il 30 gennaio 1999;

PRESO ATTO delle ulteriori risorse per il finanziamento dello sviluppo locale derivanti dalle royalties rinvenienti dalle attività estrattive nella Val D’Agri, ex art. 7 c. 6 della L. 11 maggio 1999 n. 140 recante norme in materia di attività produttive, e dai fondi inutilizzati dell’Accordo di Programma della Val Basento posti a disposizione della presente Intesa;

CONSIDERATO che il Governo e la Regione condividono l’importanza dell’ulteriore diffusione degli strumenti di programmazione negoziata anche in relazione alle possibilità di applicazione delle agevolazioni ai settori dell’agricoltura e del turismo;

CONSIDERATO che gli atti e i processi di programmazione regionale e sub-regionale ed i connessi interventi prima richiamati, così come i documenti di programmazione nazionale definiti o in corso di discussione, con particolare riguardo alle infrastrutture di collegamento e trasporto e di edilizia sanitaria, alla difesa del suolo, alla valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente e delle sue risorse, in primo luogo quella idrica e del patrimonio storico-culturale, alla promozione della ricerca e dell’innovazione, costituiscono la base programmatica sulla quale si è proceduto alla definizione degli obiettivi e degli interventi realizzabili con la presente Intesa e con le sue successive integrazioni;

PRESO ATTO che le modalità di elaborazione delle Intese richiedono un più approfondito confronto programmatico sull’insieme della materie e settori ritenuti prioritari e che quindi per i suddetti motivi sono necessarie successive specifiche integrazioni alla presente Intesa nei tempi e modi indicati agli artt.3, 4 e 6;

VISTA la Delibera di Consiglio Regionale n. 1229 del 10 novembre 1999, con cui viene espresso parere favorevole alla definizione degli atti relativi all’Intesa Istituzionale di Programma allegati alla delibera medesima secondo i principi contenuti nei documenti di riferimento ed alla sottoscrizione degli stessi da parte del Presidente della Giunta, perfezionati secondo le risultanze del dibattito consiliare ed estendendo l’area degli Accordi di programma quadro alle materie del sisma del 1980 e della forestazione;

SENTITA la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in data 2 dicembre 1999;

VISTA la delibera CIPE del 21 dicembre 1999 con cui viene approvata la presente Intesa, si stipula:

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri On. Massimo D’Alema 

ed il Presidente della Giunta della Regione Basilicata Prof. Angelo Raffaele Dinardo

TITOLO I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Oggetto dell’intesa.

Costituiscono oggetto della presente Intesa, di cui le premesse formano parte integrante, gli obiettivi di sviluppo in ambito regionale di cui all’art.3, verso cui far convergere l’azione delle parti, i piani e i programmi pluriennali di intervento nei settori di interesse comune le cui singole iniziative saranno individuate - in sede di definizione degli strumenti di attuazione - tenendo conto dell’esigenza di assicurare i collegamenti funzionali, il quadro delle risorse impegnate per le realizzazioni in corso, nonché di quelle impegnabili nell’orizzonte temporale considerato, gli strumenti istituzionali di attuazione e, in particolare, gli Accordi di programma quadro per i quali vengono stabiliti i criteri, i tempi ed i modi per la loro sottoscrizione. 

Le finalità e gli obiettivi degli Accordi stessi sono descritti puntualmente nell’allegato alla presente Intesa.

Art.2 - Durata dell’Intesa

La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti negli accordi di programma quadro, fermo restando quanto previsto relativamente all'aggiornamento e alla riprogrammazione di cui al successivo art. 11.

Art.3 - Obiettivi dell’Intesa

3.1 - Le parti concordano nell’identificare come finalità di carattere generale della presente Intesa il perseguimento delle azioni di aggiustamento strutturale che consenta la graduale riduzione del divario nella dotazione infrastrutturale e nella competitività del sistema regionale rispetto al resto del Paese, nel quadro di un processo di sviluppo armonico ed equilibrato.

3.2 - Le parti concordano altresì nel ritenere che dette finalità possano essere tradotte nei seguenti obiettivi specifici, da realizzarsi attraverso l’attuazione di piani pluriennali e di gruppi di interventi, nei settori di interesse comune:

1. Infrastrutture di collegamento viario;

2. Infrastrutture di trasporto ferroviario e sistemi di mobilità e scambio;

3. Attuazione del piano di programmazione sanitaria;

4. Valorizzazione e razionalizzazione delle risorse idriche. Programma di interventi di cui all’Accordo di Programma ex articolo 17 della legge 5 gennaio 1994, n.36, stipulato in data 5 agosto 1999 tra il Ministero dei Lavori Pubblici, la Regione Puglia e la Regione Basilicata, in materia di pianificazione dei trasferimenti interregionali e dell’utilizzo delle risorse idriche;

5. Difesa del suolo ed azioni per lo sviluppo dell’ambiente rurale;

6. Valorizzazione dei Beni monumentali, archeologici e culturali;

7. Ricerca scientifica ed innovazione tecnologica.

Con specifico riferimento allo sviluppo locale, le parti concordano sull’opportunità di promuovere lo sviluppo socio-economico della Regione attraverso misure di sostegno alle imprese, finanziate anche con le risorse derivanti dalla riprogrammazione delle somme assegnate all’Accordo di programma della Val Basento, effettuata con delibera CIPE del 30 giugno 1999, n. 120, e destinate alla presente Intesa. A tale obiettivo concorreranno anche i proventi derivanti dallo sfruttamento delle risorse petrolifere spettanti alla Regione.

3.3 - Nell’ambito di questi obiettivi ed interventi le parti concordano di stipulare, contemporaneamente alla presente Intesa, gli Accordi di programma quadro relativi ai settori 1), 2), 3) di cui al punto precedente, secondo i contenuti indicati nel successivo art.6, comma 1;

3.4 - Le parti concordano che la presente Intesa sarà integrata – in un contesto di effettivo partenariato istituzionale e con la concertazione delle parti economiche e sociali - con programmi ed interventi inseriti nell’ambito di successivi Accordi di programma riguardanti gli obiettivi di cui al punto 3.2.

I tempi entro cui pervenire alla definizione e alla stipula di tali Accordi di programma quadro sono indicati nella tabella B.

Art.4 - Quadro finanziario dell’Intesa

Le parti, sulla base della ricognizione fatta dal Comitato tecnico, concordano che per la realizzazione degli Accordi di programma di cui all’art.3, comma 3.3, siano destinate, nel periodo 1999-2005, le risorse finanziarie necessarie all’attivazione delle azioni di cui al successivo art.6, cosi’ come esposte nella tabella A allegata.

Le parti concordano altresì che tali risorse saranno integrate con quelle necessarie alla copertura dell’Accordo sulle risorse idriche e con quelle necessarie alla esecuzione degli interventi previsti negli Accordi di programma quadro da rimodularsi o stipularsi successivamente.

Per il finanziamento degli interventi di viabilità di interesse della Val D’Agri di cui al Protocollo d’intesa tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Giunta regionale della Basilicata del 7 Ottobre 1998, la legge 23 dicembre 1999, n. 488 prevede l’autorizzazione di limiti di impegno quindicennali di lire 15 miliardi a decorrere dall’anno 2001 e di lire 15 miliardi a decorrere dall’anno 2002. L’ammontare del finanziamento attivabile è stimato in lire 300 miliardi, valore soggetto a possibili variazioni dovute alla composizione del mutuo ed al relativo tasso di interesse applicato. I costi di realizzazione delle opere sono stimati in lire 400 miliardi. Nel corso dell’attuazione si valuteranno le azioni necessarie a completare la copertura finanziaria qualora le stime riportate fossero confermate.

Art.5 – Principio di leale collaborazione

Le Amministrazioni contraenti, consapevoli della rilevanza degli interessi pubblici connessi all’attuazione della presente Intesa istituzionale di programma, si impegnano ad una attuazione fondata su uno spirito di leale collaborazione. In tale prospettiva, le amministrazioni centrali e regionali si impegnano ad effettuare la ricognizione delle procedure amministrative tese a rendere operativi interventi previsti nella presente Intesa con l’obiettivo, per quanto di propria competenza, di pervenire alla massima possibile semplificazione.

TITOLO II

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E VERIFICA

Art.6 - Accordi di Programma Quadro

6.1 - Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente articolo 3, le parti concordano di stipulare contemporaneamente alla presente Intesa i seguenti Accordi di programma quadro:

APQ1:Infrastrutture di collegamento viario.

Gli obiettivi perseguiti riguardano il completamento di alcune infrastrutture viarie che, programmate ed in corso di realizzazione da tempo, rappresentano la dotazione infrastrutturale minima perché la regione possa dotarsi di un livello di servizio nel settore, sufficiente a sostenerne i processi di crescita, sulla base di un “sistema-territorio aperto”, nel quale cioè la riorganizzazione dei segmenti di comunicazione permetteranno di integrare il territorio regionale con le grandi infrastrutture di collegamento nazionale e, all’interno, di rafforzare la coesione del sistema regione. A tal fine sono comprese nel presente APQ le infrastrutture viarie individuate nel Protocollo del 7 ottobre 1998 sullo sviluppo della Val D’Agri.

APQ2: Infrastrutture per il trasporto ferroviario e per sistemi di mobilità e scambio.

Gli interventi mirano a completare la rete ferroviaria della regione e ad accrescerne il livello di efficienza funzionale, attuando il disegno dell’inserimento in rete di Matera sulla direttrice Bari-Altamura-Matera-Ferrandina, integrando la connessione di quest’ultima sulla Napoli-Potenza-Taranto, e ad assicurare il completamento di alcune opere significative per gli attesi risultati di razionalizzazione dei sistemi di esercizio o di innovazione funzionale. In tale quadro si colloca l’ampliamento dell’avio superficie di Grumento, inserito nel già citato Protocollo d’Intesa del 7 ottobre 1998 sullo sviluppo della Val D’Agri, da destinare a servizio di sicurezza e protezione civile, principalmente per la zona di coltivazione degli idrocarburi.
APQ3: Attuazione del piano di programmazione sanitaria.

Sulla base della programmazione regionale di settore e tenuto conto di quanto deciso dalla delibera CIPE del 6 maggio 1998 n. 52, relativa alla ripartizione delle risorse finanziarie dello Stato destinate all’edilizia sanitaria, l’obiettivo consiste nella rapida realizzazione degli interventi previsti dal piano regionale degli investimenti, relativo alla seconda fase di attuazione del Programma straordinario nazionale ex art. 20, L. 67/88. Sono ivi compresi gli interventi per l’adeguamento agli standard nazionali, in applicazione della normativa vigente, e per il completamento della rete dei servizi territoriali. Nel corso dell’anno 2000 si provvederà alla aggiudicazione dei relativi appalti e all’apertura dei cantieri.

6.2 - Le parti convengono, altresì, nello stabilire che i termini fissati negli Accordi di programma quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi siano assunti a riferimento per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’art.16 della legge 7 agosto 1990, n. 241, così come modificati dall’art.17, comma 24, della legge 15 maggio 1997, n. 127, quando la legislazione non disponga altrimenti.

6.3 - Le parti concordano di predisporre, nei termini previsti dalla Tabella B allegata alla presente intesa i seguenti Accordi di programma quadro:

APQ4 Valorizzazione e razionalizzazione delle risorse idriche.

Obiettivo dell’accordo è quello di coordinare e finanziare gli interventi prioritari contenuti nell’Accordo di Programma ex articolo 17 della legge 5 gennaio 1994, n.36, stipulato in data 5 agosto 1999 tra il Ministero dei Lavori Pubblici, la Regione Puglia e la Regione Basilicata, in materia di pianificazione dell’utilizzo delle risorse idriche.

Le soluzioni individuate dovranno permettere di assicurare certezza di servizio, continuità di approvvigionamento agli utenti delle due regioni tutelando le risorse di bacino, acqua e suolo, ed assicurando i deflussi necessari alla vita degli alvei nel reticolo fluviale regionale della Basilicata. Esse dovranno inoltre offrire soluzione all’eccessivo sfruttamento delle falde acquifere del Salentino attraverso la realizzazione di un insieme coordinato e coerente di interventi e l’introduzione di tecnologie adeguate che permettano di soddisfare la domanda aggiuntiva di risorse soprattutto attraverso accresciuti livelli di efficienza del sistema idrico.

Nell’Accordo di programma quadro sarà altresì compreso l’intervento di collettamento dei reflui da alcune aree del Parco del Pollino al sistema consortile di depurazione, finanziato per L. 25.000 milioni con delibera CIPE del 21 aprile 1999, n. 52 pubblicata sul supplemento ordinario n. 133 alla G.U. n. 165 del 16 luglio 1999.

APQ5 Difesa del suolo ed azioni per lo sviluppo dell’ambiente rurale.

La tutela e la difesa del suolo dal rischio idrogeologico e sismico sia dei centri abitati che dei fondovalle, in cui sono collocate le infrastrutture a rete e gli insediamenti produttivi di maggiore valenza, costituiscono precondizioni di qualsiasi politica di sviluppo e di qualità della vita delle popolazioni. Il programma di interventi dovrà contribuire, nel breve periodo, a fronteggiare le situazioni di emergenza e ad assicurare un adeguato grado di sicurezza delle aree a rischio; nel medio periodo, dovrà promuovere ed avviare attività di tutela e manutenzione del territorio - anche attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative - assicurandone l’integrazione con i programmi di sviluppo agricolo-rurale e con le esigenze connesse con la forestazione; oggetto di specifica trattazione saranno le tematiche connesse con il sisma del 1980.

Nell’Accordo di programma quadro sarà altresì compreso l’intervento di completamento sistemazione dell’emissario vallone dei laghi di Monticchio, finanziato per L. 4.000 milioni con la citata delibera CIPE del 21 aprile 1999, n. 52.

APQ6 Valorizzazione dei Beni monumentali, archeologici e culturali.
La valorizzazione, anche a fini turistici, del patrimonio monumentale, archeologico e culturale della regione è uno degli obiettivi strategici dei progetti di sviluppo già perseguiti e riconfermati con accresciuta valenza negli scenari programmatici in via di predisposizione. L’obiettivo dell’Accordo di Programma quadro è di individuare il quadro delle priorità, rendendo con questo coerenti gli interventi da realizzare, anche attraverso un più efficace coordinamento fra l’azione delle Amministrazioni centrali e quella regionale.

Nell’Accordo di programma quadro sarà altresì compreso l’intervento di restauro e consolidamento del castello Malconsiglio di Miglionico, finanziato per L. 8.000 milioni con la più’ volte citata delibera CIPE del 21 aprile 1999, n. 52.

APQ7: Ricerca scientifica ed innovazione tecnologica.

Il tessuto produttivo della regione, oltre che da alcuni gruppi industriali di grandi dimensioni, è soprattutto costituito da una miriade di piccole imprese, quasi sempre a conduzione familiare per le quali vanno individuati e promossi efficaci strumenti di innovazione di processo e di prodotto, insieme con il potenziamento e la finalizzazione delle attività dei centri deputati al trasferimento delle innovazioni scientifiche e tecnologiche. Il rapporto con le Amministrazioni centrali e con le altre Istituzioni che già operano sul territorio dovrà essere rafforzato al fine di migliorare l’integrazione delle loro politiche di intervento e di concordare adeguate metodologie di valutazione e verifica dei risultati.
6.4 - Le parti, nel dare atto che i comparti e gli interventi previsti nei suddetti Accordi di programma quadro non esauriscono il complesso delle misure necessarie per conseguire gli obiettivi di sviluppo nei settori di comune interesse, concordano che , in sede di periodica verifica ed aggiornamento, gli accordi potranno essere integrati con ulteriori iniziative.

6.5 - Per la realizzazione degli interventi dei singoli Accordi di programma quadro di cui al punto 6.1, le parti convengono di individuare le risorse finanziarie indicate nella Tabella A, allegata.

Art.7 – Studi di fattibilità
Con delibera CIPE 30 giugno 1999, n. 106, risultano finanziati sul territorio della regione n. 17 studi di fattibilità, indicati nell'allegata tabella C, per un importo complessivo a valere sui fondi ex delibera CIPE 8 luglio 1998, n. 70, di L. 3.020 milioni. Le tematiche e gli interventi che saranno oggetto di studio sono strettamente correlate con gli obiettivi di cui all’art.3 e principalmente riguardano la rete dei collegamenti viari e ferroviari, da valutare nello scenario di massima integrazione con le regioni contermini e secondo standard di servizio di livello nazionale, le infrastrutture aeroportuali e portuali turistiche, la valorizzazione a fini turistici del patrimonio monumentale, archeologico e culturale, alcuni interventi ricadenti nel ciclo integrato della risorsa idrica, la localizzazione di una scuola di alta formazione per le pubbliche amministrazioni delle regioni meridionali e dei Paesi dell’Europa centro orientale.

Art.8 - Estensione della disciplina dell’Intesa

8.1 - Le disposizioni dell’Intesa si estendono anche agli interventi ed ai programmi oggetto di intese, accordi, patti e analoghe tipologie negoziali anteriormente stipulate tra Amministrazioni centrali e la Regione Basilicata. Essi sono inclusi tra gli strumenti di attuazione dell’Intesa e ad essa resi funzionali.

8.2. – Le parti concordano che costituiscono parte integrante dell’Intesa, dal momento della loro approvazione, i Patti territoriali promossi dalle autonomie locali e gli altri strumenti di programmazione negoziata che saranno attivati sul territorio regionale e tutte le azioni poste in essere da soggetti pubblici e privati, riconducibili specificamente al sostegno dello sviluppo socio economico di aree e dell’intera regione, mediante interventi plurisettoriali finalizzati.

Attualmente sono attivati i seguenti strumenti della programmazione negoziata:

· Il Patto territoriale dell’Area Sud della provincia di Potenza;

· Il Patto territoriale di Matera;

· Il contratto d’area della provincia di Potenza;

8.3. – è affidata alla Regione Basilicata, d’intesa con i Ministeri competenti, la definizione degli strumenti con cui attuare le misure della Delibera CIPE n 120 del 30/06/1999. Entro il 31/01/2000 la Regione provvederà a pubblicare le modalità di accesso agli incentivi per gli investimenti produttivi. Con riferimento al punto 2 della Delibera CIPE n. 120/99, il Servizio di Programmazione Negoziata del Ministero del Tesoro presenterà, entro il 30/06/2000, una relazione sullo stato di avanzamento del programma di incentivi ai nuovi investimenti produttivi finanziati in base alla delibera CIPE n. 120, con la finalità di monitorarne l’utilizzo.
8.4. – Il Governo e la Regione ribadiscono il comune impegno allo sviluppo della programmazione negoziata anche in relazione alla possibilità di estensione ai distretti industriali ed ai settori dell’agricoltura e del turismo.

Art. 9- Comitato Istituzionale di Gestione

9.1. Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi nonchè la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito il “Comitato Istituzionale di gestione”. Esso è presieduto dal Ministro del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica o suo delegato ed è composto di 8 membri, di cui 4 in rappresentanza del Governo e 4 in rappresentanza della Giunta Regionale della Basilicata.

Rappresentanti del Governo       On. Prof. Giorgio Macciotta- Sottosegretario di Stato al Tesoro, 

                                                    Bilancio e Programmazione

                                                    economica

     On. Avv. Antonio Bargone    Sottosegretario di Stato ai Lavori 

                                                                                                    Pubblici

     On. Luca Danese                    Sottosegretario di Stato ai Trasporti e 

                                                     alla Navigazione





     On.  Rosaria Bindi                  Ministro della Sanità

Rappresentanti della Giunta       Dott. Rocco Colangelo          Assessore alla Programmazione

                                                                                                   Economica e Finanziaria

                                                    Sig. Salvatore Blasi               Assessore all’assetto del Territorio

                                                    Dott. Carlo Chiurazzi            Assessore alle Attivita’ Produttive

                                                    Arch. Filippo Bubbico           Assessore alla Sicurezza Sociale

9.2. Il Comitato istituzionale di gestione può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente per quanto concerne la delegazione del Governo e su indicazione del Presidente della Giunta per quanto riguarda la delegazione della Regione. 

Analogamente può essere modificato nella sua composizione il Comitato paritetico di attuazione di cui al successivo articolo 10.

9.3. Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte l’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato paritetico di attuazione di cui al successivo art.10.

La convocazione è disposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.

9.4. Al Comitato istituzionale possono partecipare in modo paritetico rappresentanti del Governo e della Regione in relazione a specifici argomenti.

9.5. Il Comitato delibera a maggioranza, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni, per un riesame della decisione, secondo formule e modalità che verranno stabilite dalla Conferenza stessa.

9.6. Nel caso di verificato inadempimento degli impegni assunti da una pubblica amministrazione nell’ambito dell’Accordo di programma quadro, il Comitato istituzionale di gestione assegna un congruo termine per adempiere, decorso inutilmente il quale assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente per materia provveda ad esercitare i poteri sostitutivi.

9.7. Ove non sia consentito o efficacemente praticabile l’esercizio del potere sostitutivo, il CIPE o la Regione Basilicata, su richiesta del Comitato istituzionale di gestione, dispone la revoca immediata del finanziamento senza pregiudizio per le eventuali azioni nei confronti della persona cui sia imputabile l’inadempimento e per l’esercizio di pretese risarcitorie. Le risorse revocate possono essere riprogrammate con la procedura di cui al successivo articolo 11.

ART. 10 - Comitato paritetico di attuazione

10.1. E’ istituito il Comitato paritetico di attuazione che svolge funzioni di supporto tecnico al Comitato Istituzionale di gestione ed è composto di 8 membri di cui 4 designati dal Governo e 4 dalla Giunta della Regione Basilicata.

Rappresentanti ministeriali

Ministero del Tesoro, Bilancio e  Programmazione economica:

· Dott.ssa Antonella Manno, Direttore del Servizio per le Politiche di Sviluppo Territoriale, Dipartimento per le Politiche di Sviluppo e di Coesione,

 Ministero dei Lavori Pubblici 

· Dott. Aldo Cappiello, Direttore della Direzione Generale Difesa del Suolo

Ministero dei Trasporti e della Navigazione:

· Dott. Arturo Pane, Servizio Pianificazione e Programmazione, Dirigente dell’Unità Operativa Prog.2; 

· in qualità di supplente: Dott.ssa Stefania Montesanti, Direttore Amministrativo dell’Unità Operativa Prog.2; 

Ministero della Sanità

· Dott.ssa Maria Paola Di Martino: Dirigente del Dipartimento della Programmazione sanitaria;

· in qualità di supplente: Dott.ssa Manuela Cocchi, Funzionario del Dipartimento della programmazione sanitaria.

Rappresentanti regionali

Dott. Nicola Damiano, Dirigente Generale Dipartimento Programmazione Economica e Finanziaria

Dott. Edmondo Ciriello, Dirigente Generale Dipartimento Assetto del Territorio

Dott. Stefano Zoccali, Dirigente Generale Dipartimento Attività Produttive

Ing. Giuseppe Esposito, Dirigente Struttura per la Programmazione Negoziata

10.2. Alle sedute del Comitato paritetico possono altresì essere invitati a presenziare, ogni qualvolta ciò sia necessario, rappresentanti dell’Amministrazione centrale, dell’Ente locale o altro soggetto pubblico o privato, coinvolti nella programmazione, nel finanziamento o nella realizzazione dell’intervento, nonché nel procedimento amministrativo preordinato all’attuazione dell’intervento medesimo.

10.3. Il Comitato paritetico, sulla base delle risultanze dei periodici monitoraggi effettuati in ordine allo stato di attuazione dei singoli interventi, predispone rapporti semestrali sullo stato di attuazione dell’Intesa per il Comitato istituzionale di gestione, corredandoli, ove necessario, delle proposte in ordine alle iniziative e misure idonee per la celere e completa realizzazione degli interventi compresi nel programma triennale ovvero in ordine alla revoca dei finanziamenti assegnati ed alla riprogrammazione degli interventi.

10.4.Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante del Governo, che provvede alle convocazioni, anche su richiesta dei membri di parte regionale.

Art.11 - Verifica e aggiornamento dell’Intesa

11.1 - La verifica complessiva degli obiettivi dell’intesa e dei suoi strumenti attuativi è effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di gestione sulla base della relazione predisposta dal Comitato paritetico di attuazione.

11.2 – A seguito delle risultanze della verifica annuale, nonchè delle eventuali nuove esigenze di sostegno allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato istituzionale di gestione può procedere all’aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell’Intesa, ed alla riprogrammazione delle relative risorse.

11.3 - Sulla medesima base, e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi di attuazione  dell’Intesa e la riprogrammazione delle risorse.

11.4 - Le decisioni di cui al comma 11.2 e 11.3 sono prese all’unanimità dei componenti del Comitato.


Il Presidente del Consiglio
Il Presidente della Giunta


dei Ministri
della Regione Basilicata


On. Massimo D’Alema
Prof. Angelo Raffaele Dinardo


______________________
______________________

Roma, 5 gennaio 2000

Tabella B - Accordi di programma quadro previsti dall’Intesa

Accordi di programma quadro
Data presunta di stipula degli
Accordi di programma quadro

Infrastrutture di collegamento viario
contemporanea stipula Intesa

Infrastrutture per il trasporto ferroviario e per sistemi di mobilità e scambio.
contemporanea stipula Intesa

Attuazione del piano di programmazione sanitaria
contemporanea stipula Intesa

Interventi infrastrutturali di cui all’Accordo di Programma ex articolo 17 della legge 5/1/1994, n.36, stipulato tra il Ministero dei Lavori Pubblici, la Regione Puglia e la Regione Basilicata, in materia di pianificazione dell’utilizzo delle risorse idriche
Entro 3 mesi dalla stipula dell’intesa

Difesa del suolo ed azioni per lo sviluppo dell’ambiente rurale
Entro 9 mesi dalla stipula dell’intesa

Valorizzazione dei Beni monumentali, archeologici e culturali
Entro 9 mesi dalla stipula dell’intesa

Ricerca scientifica ed innovazione tecnologica
Entro 9 mesi dalla stipula dell’intesa

Tabella C - Studi di fattibilità per opere infrastrutturali Delibera CIPE n. 106/99

Amm.ne proponente
Denominazione
Delibera Cipe (milioni)
Cofinanziamento regionale   

(milioni)

aa.rr.
Sistema integrato dei trasporti sulla direttrice sud-nord (collegamento trasversale tra l'asse Tirrenico e l'asse Adriatico)
600
600

PCM
Scuola di alta formazione per le pubbliche amministrazioni delle regioni meridionali e dei Paesi dell'Europa centro orientale
490

0

aa.rr.
Realizzazione di un aeroporto civile della Basilicata: ipotesi progettuali alternative
150
150

aa.rr.
Sistema delle connessioni stradali lungo la direttrice est-ovest (itinerario Murgia-Pollino)
200
200

aa.rr.
Itinerari alternativi collegamento stradale delle aree industriali ex L. 219/81 (Baragiano-Vitalba)
100
100

aa.rr.
Valorizzazione a fini turistici delle emergenze storiche, archeologiche e monumentali della regione
175
175

aa.rr.
Corridoio di valico tra le valli del Basento e del Bradano (itinerario Potenza-Matera)
175
175

aa.rr.
Collegamento meccanizzato dei nodi urbani principali del territorio comunale di Maratea
100
100

aa.rr.
"Progetto Borgo Albergo" - Sistema integrato centri storici Appenninico meridionale e per conservazione patrimonio culturale e creazione di un itinerario turistico interregionale
125
125

aa.rr.
Sistema portuale integrato sulla fascia costiera Ionica pugliese e lucana ed integrazione dei sistemi territoriali e turistici dell'arco ionico (da concertare con regione Puglia)
250
250

aa.rr.
Disinquinamento del fiume Noce tramite la normalizzazione delle reti fognanti e degli impianti di depurazione dei comuni della valle del Noce
150
150

aa.rr.
Riuso acque basse ionico-lucane
150
150

BB.CC.
Studio per l'attivazione del Parco Urbano dei Palmenti
50
0

aa.rr.
Percorsi attrezzati tra Ionico e Tirreno attraverso i parchi e lungo i percorsi dismessi delle ferrovie Potenza-Pignola-Laurenzana e Matera-Montalbano
100
100

aa.rr.
Utilizzazione afflussi invaso Cogliandrino
150
150

aa.rr.
Razionalizzazione, ottimizzazione e completamento degli impianti irrigui, con recupero efficienza idraulica e risparmio idrico
200
200

aa.rr.
Piano di razionalizzazione dei collettori fognanti e degli impianti di depurazione dei comuni di Melfi, Lavello e Rionero
100
100







� Di cui 245 milioni di lire sulla quota assegnata alla Regione Basilicata con delibera CIPE n. 142/99
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